
 

 

StatisticAll 2024 
Cerimonia di inaugurazione – 17 Ottobre 2024 
 

Saluto del Presidente dell’Istat, Prof. Francesco Maria Chelli 
 

Signora Rappresentante della Commissione Europea in Italia  
(Claudia Colla, funzionario) 

Signora Assessora alla Cultura e al Turismo del Comune di Treviso, 
(Maria Teresa De Gregorio) 

Caro Marcello,  
(Marcello Chiodi SIS) 

Caro Giacomo,  
(Giacomo Masucci Società Statistica Corrado Gini) 

Caro Eugenio,  
(Eugenio Brentari coordinatore StatisticAll per SIS) 

Care colleghe e colleghi, 

Signore e Signori, 

 

StatisticAll è arrivato alla sua decima edizione.  

Diamo qui il via all’appuntamento con il quale festeggiamo la 

statistica: una risorsa comune per il Paese, utile e preziosa, 

vicina e concreta, intelligente, e qualche volta, perfino 

divertente.  

 

Nel mondo in cui viviamo, la produzione e l’uso dei dati hanno una 

centralità senza precedenti. Come senza precedenti è la crescita 



 

smisurata del numero di persone e di organizzazioni che li usano, 

li producono e li mettono in circolazione.  

 

Istituzioni, imprese, organizzazioni, e cittadini esprimono bisogni 

di statistiche sempre più complessi e specifici e di informazioni 

molto dettagliate, ad esempio su gruppi di popolazione piccoli o 

piccolissimi, e località geografiche di scala anche ridottissima: 

informazioni un tempo impensabili, oggi possibili.   

 

A loro volta, con la partecipazione alle nostre rilevazioni, istituzioni, 

imprese e cittadini sono i partner più importanti nella 

costruzione dei dati, la fonte primaria senza la quale le statistiche 

sarebbero prive di senso. 

 

Noi produttori di statistiche ufficiali sappiamo bene che non siamo 

affatto gli unici fornitori di informazioni. Al contrario, il mondo è 

sommerso dai dati, e cresce tra gli utenti, soprattutto quelli nuovi e 

meno esperti, la confusione tra le statistiche ufficiali e i dati meno 

affidabili, per esempio quelli a portata di mano nell’universo dei social 

media, nei quali fanno spesso breccia opinioni contrabbandate 

come dati, usi distorti, e strumentalizzazioni.  

 

Per questi motivi, dobbiamo avere cura delle statistiche ufficiali, un 

bene comune, e affermarle come fonte affidabile di informazioni. 

Possiamo farlo rendendole sempre più vicine, accessibili e 

comprensibili a tutti coloro che ne hanno bisogno.  

 



 

La nostra affidabilità si fonda sul rigore dei quadri teorici, delle 

metodologie e delle tecniche, nella capacità di investire risorse nelle 

dotazioni tecnologiche e informatiche, ma non solo.  

 

La nostra affidabilità è basata prima di tutto sull’etica del servizio 

pubblico, che ci contraddistingue e che è impressa nella nostra 

professione. 

 

Nel 1985, l’International Statistical Institute celebrò il suo primo secolo 

di attività, scegliendo, tra le parole chiave che ne descrivevano il 

senso, integrità.  

 

L’integrità della statistica e degli statistici, in Italia, in Europa e nel 

mondo, è un bel punto di partenza.  

È un impegno assunto con la comunità scientifica, con le istituzioni 

e con gli utenti tutti.  Trovo che sia bene proporla alla riflessione 

comune aprendo il nostro Festival e mentre ci apprestiamo a 

festeggiare, nel 2026, il centenario dalla fondazione dell’Istat. 

 

Sono cento, intensi anni di storia del Paese, durante ognuno dei 

quali l’Istat è stato, rinnovandosi, costantemente al servizio delle 

istituzioni e dei cittadini. 

 

Compiamo cento anni, ma non siamo vecchi. Anzi. Abbiamo 

sviluppato un rapporto privilegiato con bambini e ragazzi, e con 

un numero crescente di giovani. Oggi, molti di loro, anche perché 

nativi digitali, si trovano a proprio agio nell’ecosistema dei dati, e, 



 

diversamente da quanto accadeva ai loro coetanei delle generazioni 

precedenti, non ne hanno timore e, anzi, li apprezzano.  

 

Il nostro compito è orientarli e accompagnarli, con autorevolezza e 

delicatezza, perché possano fare propria la buona statistica, con 

autonomia e discernimento, per capire il mondo, e possibilmente 

anche per farlo più bello, giusto, e gentile.  

 

Con questo augurio, dichiariamo aperto StatisticAll 2024. 
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